
01



 

 

 

 

 

 

 

 



o <Piano =, e 

dell9Arrigoni n. 308 Cesena (FC),
–

La soluzione di connessione prevede che l9impianto venga 

articolare, in ogni singolo aerogeneratore l9energia elettrica viene 

Vari tratti di cavidotto in AT raccoglieranno l9energia prodotta dagli aerogeneratori, 

L9aerogeneratore SG 4.7

• –

• dell9impianto:70,5

• 

• 

• 

• 

il collegamento in Antenna dell9impianto di produzione alla Stazione Terna sarà costituito 



escrive, nel dettaglio, l9impianto e le sue componenti, definisce le 
opere in progetto e descrive i tempi ed i costi di realizzazione dell9opera.

Fig.1.Immaginesatellitareconindicazionedell9area di progetto; in azzurro, l9area oggettod9indagine



La Stazione utente sarà localizzata al Foglio 6 del Comune di Montemilone (PZ), all9interno della 
trica Terna <Spinazzola=.

all9esecuzione delle fondazioni degli aerogeneratori ed alle strade e piazzole per l9installazione e 
l9esercizio degli stessi. Alcune la



In generale, la verifica preventiva dell9interesse archeologico è una procedura da 

D.P.C.M. 14 febbraio 2022. In tutti gli altri casi, incluse prescrizioni dell9Ente di tutela su 

intendersi come <buone pratiche=, fermo restando che deve comunq

DPCM 14 febbraio 2022 recante <Approvazione delle linee guida per l
verifica dell9interesse archeologico e individuazione di procedimenti semplificati= 



Il presente documento è stato redatto attraverso l9individuazione, la consultazione e 
l9interpretazione dei dati necessari alla corretta ed esaustiva ricostruzione delle vicende 
storiche dell9area in oggetto, ai fini della redazione della Carta del Ris

logico e vincolistica), dall9uso della cartografia di base storica e contemporanea, 

 

 

 dall9attività

 

Topografia Antica e Fotogrammetria dell9Università del Salento.



Catalogo d9Ateneo dell9Università del Salento, alla ricerca dei dati e degli elementi validi 
ed utili esistenti per l9area di indagine. A completamento di questa prima raccolta sono 

Ricerca d9archivio attraverso

Beni Culturali dell9Università del Salento).

L9analisi di fotogrammi aerei storici e più recenti disponibili presso l'archivio del 
opografia Antica e Fotogrammetria dell9Università del Salento nonché 



Per l9elaborazione grafica si è valsi di un software GIS opensou

dell9opera e quindi interferenti –

datibibliograficied9archivioedinseritenellaCartadelRischioArcheologico,èstatariportatanel 
contenente l9elencodelle presenze archeologiche dettagliate.

Template MOSI, secondo gli standard definiti dall9Istituto Centrale per l9Archeologia (ICA) 
e dall9Istituto Centrale per 

utazione archeologica preventiva o <relazione prodromica=. I dati 



 

l9individualizzazione e la differenziazione dello spazio <umanizzato=, nelle 

ricostruzione del territorio antico, con riferimento generico all9evoluzione 

della bussola e l9esperienza acquisita dai marinai nel corso delle navigazioni diedero 

antiche strade dell9impero romano, dalle isole Britanniche alla regione mediterranea e 
Indie e all9Asia Centrale. In essa è rappresentata la

lungo il corso dell9
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https://it.wikipedia.org/wiki/XII_secolo
https://it.wikipedia.org/wiki/XIII_secolo
https://it.wikipedia.org/wiki/Mappa


ma solo la collocazione e l9estensione data 
all9etnico

di Augusto l9incontro delle
Lucos, all9altezza probabilmente dell9area di 

generale, all9indicazione di alcuni aspetti geomorfologici.
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prodotte tra la prima metà del XVII e l9inizio del XIX secolo.

dro, l9area di progetto



nel riquadro, l9area di progetto

), in cui, in particolare per l9area interessata dal progetto, è possibile 

che attraverso l9ager venusinus e la città di Venosa, si dirige a Palazzo San 

Brindisi e il suo porto (Cfr. capitolo seguente 8Viabilità9).



; nel riquadro, l9area di progetto

Con la proclamazione del Regno d9 Italia, le principali carte prodotte dai vari stati italiani 
nel XIX sec. confluirono nell9Ufficio Tecnico del Corpo di Stato Maggiore dell9Esercito 

Tra il 1861 e il 1900 l9Istituto Geografico Militare ha provveduto ad effettuare i 

e Carta Topografica d9Italia, 

Esaurita la copertura cartografica delle nuove regioni, l9Istituto riprese, nel 1927, la 

Dopo alcuni anni di sperimentazione, nel 1929 iniziò l9applicazione produttiva, su ampie 

trent9anni ha messo a disposizione dei topografi e dei cartografi nuovi e potenti mezzi: 

                                                 

 



dell9elettrodotto di connessione.



. Schermata del GIS implementato: il progetto dell9impianto con un buffer di 



La visione d9insieme della rete stradale e dei piccoli tratti, s

ltimi sessant9anni e delle documentazioni cartografiche 

Il percorso stradale più importante riconoscibile all9interno dell9area di progetto è, senza 
dubbio, la Via Appia, che attraverso l9ager venusinus e la città di Venosa, si dirige a Palazzo 

attraversano l9Italia e sicuramente lungo l9asse portante della viabilità del meridione: 
l9Appia. La via si ricostruisce attraver



Per L9ipotesi più recente, passato il vallone del reale, la via dirigendosi verso Est percorreva 

Ovest all9interno della quale gli insediamenti individuati sono localizzati a una distanza 
ia di circa m.200, forse la via consolare era l9asse portante della distribuzione 

Numerosi studi finalizzati alla ricostruzione dell9andamento della via Appia, hanno 
permesso di formulare un9ipotesi del percorso e ricostruire l9itinerario che p

<anomalie=, risultato della presenza di strutture sepolte o l9esito di processi antropici che 

e di colore più chiaro rispetto al terreno circostante. L9individuazione e lo studio di tali 



tratturi, definite <vie erbose=. Nel 1447 Alfonso I d9Aragona istituì la <Dogana della Mena 
delle Pecore in Puglia=
viabilità tratturale e di stabilire le norme fiscali che ne regolavano l9utilizzo. Caduti in disuso 
con l9andar del tempo, divennero oggetto di nuovo interesse per la loro valenza storica so

conservazione tramite l9inserimento dei terreni fra i beni demanial

ofondamente dall9economia pastorale legata a questi 

ell9ultimo tratto del tratturo Melfi Castellaneta <via tarantina= che 
ricalca il percorso dell9Appia verso Taranto. La strada è stata il vettore per il passaggio degli 

o, divenendo l9asse portante della colonizzazione romana tra Venosa e l9area apula. 

funge da colonna vertebrale della rete tratturale dell9area di studio

segni della <Città di 
Venosa= e Montemilone 
Cercolecchia, Valle dell9Acqua Fredda e Ruggiero, intersecando le strade che da Venosa 
conducono a L9Avello, Andria e Montemilone. La carta della re
redatta dal compassatore Giuseppe De Falco, mostra l9Epitaffio e, divise dal tratturo, le 



La rete tratturale nell9iconografia antica. 

sta anche della via Herculia, definita anche come <strada dei 
martiri= o <strada dei poteri centrali= la quale collega Venosa e Rotonda passando per 

Basento, l9insiem –
aggregante delle <lunghe vie erbose=, dipendenti o meno dalla Dogana di Foggia, e 



–

viaria furono operate dopo l9unità di Italia a seguito di un intervento str
nel 1860, che permise di arrivare da un9estensione di 455 km a 2000 km poco prima 
dell9avvento della prima guerra mondiale. 





In epoca augustea Venusia è collegata tramite l9Appia a sud con Tarentum e Brundisium, a 

strada che scorre al margine estremo del Tavoliere, all9incirca sul percorso della 

l9intera valle del Sele fino a Paestum; e un9altra strada la collega verso sud

el III secolo a.C. esisteva un percorso che giungeva a Venosa, poi ricalcato dall9Appia
. Nel tratto lucano tra l9Ofanto e Gravina pochi sono i tratti viari conservati. Per lo 

Un9ipotesi ricostruttiva fa riferimento a Piano della Mezzana dove ad una grande villa 



preistoria all9età tardo antica attestando l9antichità del percorso.

Sono quindi numerosi i fattori che inducono a consolidare l9interpretazione dello 

Il tracciato dell9Appia si ricostruisce anche più avanti, a N della SS 168, identificabile con il 

ponte sull9Ofanto a Venosa 18 miglia, che corrispondono alla distanza dal Ponte Pietra 
dell9Oglio seguendo questo tragitto. In

moderna, corrisponde all9allineamento che creano le necropoli romane e che sembra 



l9estrema punta occidentaledella città. Poco prima dell9ingresso in città, lungo di esso, è 
ileil nucleo di cementizio generalmente indicato come <tomba di Marcello=

tratturo, anch9



Nell9ambito dell9archeologia preventiva, l'analisi territoriale attraverso fotointerpretazione 
di immagini aeree è di fondamentale importanza. Lo studio dell9area interessata dal 

satellitari), per l9individuazione di eventuali tracce archeologiche, strutture antropiche o 

all9interno dell9area di progetto sono risultate l'esito di recenti attività antropiche
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 Sulla fotointerpretazione archeologica si veda G. CERAUDO, Viabilità e infrastrutture viarie, in 

G. CERAUDO (a cura di), Puglia, Bologna, 2014, pp. 232-248. 

 





dall9altro, alla sua tutela, interessanti sono le applicazioni legate all9uso archeologico di 

La risoluzione spaziale rappresenta il livello di dettaglio di un9immagine che può essere 

La risoluzione spaziale dipende dal Campo di Visione Istantanea (IFOV). L9IFOV angolare è il 
cono di visibilità del sensore (A) e determina l9area della superficie terrestre







asso, l9insediamento di 

Dall9osservazione delle immagini satellitari si nota una scarsa antropizzazione del territorio, 

all9aerogeneratore PR9

L9analisi della documentazione aerofotografica relativa all9area interessata dall9opera 

all9individuazione di anomalie o altre tracce diorigine archeologica, non ha evidenziato 

bibliografica e d9archivio. 



Nell9area destinata all9installazione dell9impianto in oggetto, le foto aeree e le immagini 

cettate ulteriori tracce d9interesse archeologico, pur riscontrando altre anomalie di 



 

L9area dell9impianto ricade < =, 175 < = 176 < = 
della Carta Geologica d9Italia in scala 1:100.000 (Fig

ossa bradanica, che è un9ampia depressione car
sorge Venosa, e la media e bassa valle dell9Ofanto in 

8Melfi9dellaCartaGeologicad9Italia

.StralciodelFoglio1758Cerignola9dellaCartaGeologicad9Italia



. Stralcio del Foglio 176 8Barletta9 della Carta Geologica d9Italia.

dell9Appennino meridionale brevemente 



dell9avanfossa Bradanica

Formazioni in facies di Flysch dell9Appennino meridionale, sono formazioni geologiche 

regressivi che hanno caratterizzato l9avanfossa appenninica nel periodo compreso tra 

superiore si è formata un9area interessata dalla sedimentazione di 

provenienti anche dall9apparato vulcanico del Monte Vulture, subordinate sabbie ed argille più o 

depositi alluvionali recenti (a, a1, a2) rispettivamente datati al Pleistocene superiore e all9Olocene, 

sedimentaria dei corsi d9acqua che solcano la Fossa Bradanica. Formazioni calcaree dell9Avanpaese 

e e frammenti vulcanici dell9apparato del Vulture 



Schema dei depositi datati al Pleistocene Superiore e all9Olocene
nel riquadro, l9area d9indagine.

delimitano l9area, tuttavia essi costituiscono un substrato piuttosto continuo in profondità. Il loro 
spessore è in stretta relazione con l9assetto strutturale e, nello specifico, con la profondità delle 

giano. L9osservazione di alcune stratigrafie di pozzi 
profondi realizzati in prossimità dell9area per finalità di ricerca petrolifera (Genzano di Lucania), 
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. Schema geologico dell9Appennino Meridionale (Vitale et Alii, 2018)

L9Avanfossa Bradanica è un bacino di sedimentazione facente parte dell'avanfossa post

l9espressione e l9effetto strutturale della subduzione litosferica della piattaforma Apula al di sotto 

, convergendo in corrispondenza dell9alto strutturale di Lavello
l9arresto della propagazione dei thrusts appenninici in profondità con una conseguente sensibile 

evento comportò l9inizio della fase regressiva Pleistocenica di mare basso ed il progressivo 



L9 <Avanfossa Adriatica o Appenninica=, è un bacino asimmetrico a sedimentaz

(Golfo di Taranto). La sua formazione è stata ricondotta all9azione del carico flessurale prodotto 

L9e sedimentaria del segmento meridionale d9avanfossa appenninica preso in 

via via, aree d9avampaese già dislocate verso la catena. 
In particolare, nell9area considerata vengono distinte due successioni, una per il margine 
appenninico l9altra per il margine murgiano. La prima successione è caratterizzata dalla presenza di 

Durante l9Eocene si depositano calcari a nummuliti e brecce calcaree con intercal

d9avanfossa e la piattaforma apula. Alla fine dell9Eocene si registra un9emersione generale 
dell9area che induce una ridotta o assente sedimentazione durante il Miocene, mancando del tutto 
nell9Oligocene.

(l9età si ringiovanisce da O verso E e da N verso S); questo intervallo precede la fase di massima 
dell9avanfossa; 

rappresenta il deposito di colmamento dell9avanfossa in connessione al sollevamento del bordo 
esterno dell9Appennino lucano. Recenti studi hanno dimostrato che il momento topico della storia 
evolutiva del bacino d9avanfossa brada



I due domini tettonici, ovvero il fronte della catena appenninica e l9avampaese apulo, infatti, 
convergendo all9altezza dell9alto strutturale di Lavello

ica riduzione dei tassi di subsidenza del bacino d9avanfossa e l9inizio di una 
fase di superficializzazione del bacino. Verso la fine dell9Emiliano e l9inizio del Siciliano, infatti, il 
settore settentrionale del bacino d9avanfossa, caratterizzato da una m

causa dei copiosi apporti sedimentari appenninici, segna l9inizio del colmamento del bacino con 

Secondo la Carta Geologica d9Italia (scala 1:100.000) questi depositi, accumulatisi per meccanismi 

regressivi è stata controllata dal sollevamento regionale e da altri fattori d9interferenza (variazioni 

progradazione, la distribuzione altimetrica dei depositi regressivi (da quota 620 m nell9area di 
tanza dall9area di 

alimentazione (margine appenninico), gli Autori hanno delineato un9ipotesi di successione 

più alti (area di Genzano) dell9area bradanica, con versi di progradazione a NE, per poi spostarsi 

attestano attualmente i depositi dell9area di Genzano, Banzi, 
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distribuiti, infatti, in corrispondenza di una paleovalle incisa nell9originaria superficie di 

variazione nello sviluppo dell9idrografia regionale (evidenza di diverse catture fluviali) attraverso la 

corrisponde all9intervallo torbiditico di Casnedi et alii (1982). Nel Pleistocene medio, a causa 
dell9arrivo alla cerniera di subduzione di una spessa litos
dall9Avampaese apulo), l9area della Fossa bradanica e lostesso Avampaese apulo furono soggetti a 

Pieri et alii (1996), ipotizzano che a causa di quest9ultimo motivo geodinamico 
venga a cessare l9evoluzione a s

Avanfossa. Da questo momento nell9intero bacino bradanico lo 

colmamento del bacino stesso che avviene diacronamente dall9area di Genzano verso SE, in 

ambiente di mare sottile che passa verso l9alto ad ambienti di transizione e/o continentali. Il 
sollevamento regionale è continuato fino all9Olocene ed ha determinato il definitivo ritiro del mare 

e ritiro è avvenuto per stadi successivi, documentati sia nell9area 

Caratteristici dell9Avanfossa bradanica sono i calanchi definiti come <for
lineare veloce=. Sono provocati dall9erosione dell9acqua che penetra nelle fessure degli strati 

In Basilicata il fenomeno calanchivo interessa maggiormente, oltre che l9Avanfossa bradanica, il 
Bacino di Sant9Arcangelo ed i flysch di Gorgoglione ed Albidona. 
L9Appennino presenta caratte



argillosi, che colmano l9Avanfossa bradanica

apula (dedottodai rilievi sismici a riflessione dell9A.G.I.P. MINERARIA, 1968); 8) fronte delle coltri alloctone e dei lembi 

Si tratta ovunque di terreni facilmente soggetti all9erosione e al dilavamento, nei quali 

La Basilicata è, infatti, la regione d9Italia con il non gradito primato di maggiori superfici 
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tra la fine dell9era Terziaria e il Quaternar

mitano depressioni, quali l9alta Val d9Agri, la Valle del Noce e la Valle 

La distribuzione degli effetti dell9evoluzione tettonica, l9analisi dei dati geologici e 

Est due zone con differenti caratteristiche sismiche: la prima, corrispondente all9area 
appenninica a sismicità molto elevata; la seconda, comprendente l9Avanfossa bradanica 

rrispondono a settori dell9Italia meridionale con 
particolari aspetti fisiografici, caratterizzati essenzialmente da un9ampia depressione 
allungata da NO a SE interclusa tra l9Appennino meridionale (lucano) a SO e le Murge a 

orientale da un9estesa scarpata; verso NE il 

terreni più antichi che costituiscono l9ossatura dell9area, appartengono alla Formazione 

nelle aree più elevate della Murgia Materana, sia sui bordi di quest9ultima anche a quote 
basse, nella Gravina di Matera e nell9ambito delle incisioni che solcano la zona. 

hanno determinato l9emersione e successivamente lo smembramento in grandi blocchi. 

significativo e concentrato tributo idrico al mare Jonio dell9intero versante Meridionale.

morfologico fortemente gerarchizzato tipico dell9Appennino Meridionale e degradano 

                                                 
9 Dipartimento Sicurezza Sociale e Politiche Ambientali, L9Ambiente in Basilicata

Stato dell9ambiente regionale, Potenza, 2000. 



gli spartiacque dell9ordine dei 10 Km. e la rete 

configurazione di rete secondaria perpendicolare all9asta principale. 

Conglomerati di Irsina l9area di 

e l9avampaese apulo, passa 

all9apporto di sedimenti vulcanici provenienti dal vulcano Vulture. Nella stessa fase si 

di Sant9Angelo. Nel successivo evento deposizionale si forma, con spessore variabile da 

Melfi, già distinti al Monte Vulture, e di raggrupparli insieme al sintema di Sant9Angelo 

l9accrescimento del reticolo idrografico del Fiume Ofanto determina la cattura delle 

L9evoluzione quaternaria



temporanea emersione dell9area, quella superiore all9inizio della fase di sollevamento 

subappennine fino all9intervallo sabbioso

l9emersione del margine esterno della catena e la progressiva separazione dei bacini 
interni alla catena (Bacino dell9Ofanto) dalla Fossa bradanica. La successione di depositi 

bradanica, coeva all9attività eruttiva del Monte Vulture. Tale paleovalle si sarebbe 

e ad est dell9edificio vulcanico di Monte Vulture. La linea del Vulture suddivide la placca 

blocchi in subduzione, ha consentito la risalita dei magmi alimentanti l9attività effusiva 

bradanica e dell9Avampaese murgiano. Le unità terrazzate distinte lungo le attuali valli 

BV in uno schema stratigrafico più generale, legato all9evoluzione medio
dell9avanfossa e alla formazione del vulcano di Monte Vulture. La suddi

elementi per l9interpretazioni degli ambienti deposizionali e di 

Monticchio, distinguibili a scala regionale sia nell9area d

l9attività di alcune faglie. Il 



sintema sono stati correlati alle coltri ignimbritiche di Fara d9Olivo. Al Sintema di Barile, 

base dell9unità, sul versante meridionale del

                                                 
Il Bacino di Venosa nell’ambito dell’evoluzione quaternaria della Fossa 

bradanica (confine apulo - lucano, Italia meridionale) 
 



quello dell9Arcidiaconata (De Lorenzo,

Settore d9avanfossa bradanica in cui i due margini di bacino sono



 

d9indagine, destinato alla realizzazione del parco eolico, non può prescindere 
dall9estensione della letturaad un settore più ampio, in quanto l9area ha rappresentato il 
crocevia tra tre distinte entità culturali: dauni e peuceti da una parte e popolazioni 8nord
lucane9 dall9altra; inoltre, importante diviene certamente, a partire dall9età roman
l9influenza 
Castellaneta, che dal Ponte Santa Venere, sull9Ofanto, si dirige verso Spinazzola

l9

Paleolitico medio, il popolamento di questo comparto si inserisce nell9antico bacino 

dove è localizzato l9insediamento più antico

del Bronzo è concentrato lungo la valle dell9Ofanto e sui sistemi collinari dislocati lungo 
un percorso che collegava l9entroterra co

are, solcate dagli affluenti dell9Ofanto e dell9Olivento

mai l9intera età del Bronzo l9area è 

della specificità nel sistema insediativo nell9abitato di Grottapiana.
un9organizzazione insediativa ancora lontana dalle forme urbane ma nonricollegabile 



noto,si presenta ampiamente diffusa oltre nell9area settentrionale della Puglia anche 
nell9entroterradella piana dell9Ofanto fino alle pendici del Vulture. Il monte costituisce 

guerre sannitiche, l9organizzazionedelle campagne in questi a

d9Italia a partire dall9Adriatico tra l9Abruzzo e la Puglia fino alla zona ionica tarantina, 

sicuramente attestata in età tardo repubblicana, quando, con l9estensione dell9ager 

In origine, l9avanzata apula proveniente dalla pianura, penetrò profondamentenelle valli 

Città molto popolosa nel IV sec. a.C, perciò dettaÃολυάνθÄοÃος

https://it.wiktionary.org/wiki/%CF%82


(Antiqu. 17, 18, 5), attirò l9attenzione deiRomani che nella terza guerra sannitica, nel 

sugli avvenimenti di Puglia,l9occuparono strappandola all'influenza lucana e 
v9insediarono una grossa colonia

Puglia settentrionale, sia con la Lucania, sia infine con l9Irpinia. Appare un incrocio di 

cheattraverso l9agile passo della Sella di Conza, in ogni tempo, ha permesso 

Data questa posizione particolarmente felice nelle comunicazioni dell9Italia meridionale, 
comprendiamo come i Romani, dopo un secolo di presenza diretta,l9abbiano valorizzato, 

9agro Ofantino nella sua porzione, che attualmente 



L9analisi delle dinamiche d9insediamento, costruita sostanzialmente sui dati delle 
indaginidi superficie nell9intero Ager Venusinus, ha evidenziato per questa porzionedi 

a persistenza delle forme d9abitato rurale dall9età tardoimperialecon nuove 

ovest all9interno della quale gli 
m l9uno dall9altro allineati 

deduzionecoloniale del 43 a.C., e poi nel corso dell9età 

l9aspetto di veri e propri villaggi.
presentano una continuità di vita fino all9

all9insediamento sparso. Nell9areade Il Finocchiaro è stato indagato un nucleo di 11 

L9insediamento di riferimento per questo consistente nucleo sepolcrale 

VII secolo. L9aspetto vicanico nella 



nell9area nord

. L9alta sproporzionetra 

ma anche una posta di sosta per l9esercito,
confluenza tra l9asse viario Venusia

Ripone, guadabili solo in alcuni punti, rendevano quest9area piuttosto strategica.

passaggio 8dal vicus al villaggio9 (schede nn. 8

scavi condotti all'interno della chiesa vecchiadurante i restauri effettuati negli anni 980 

inseriscono in uno degli isolati più periferici dell9impianto urbano, fra dueassi stradali 



La chiesa vive una fase di abbandono nell9XIsecolo, forse in relazione all'inizio della 

monetale nel riempimento della fossa, intorno all9XI secolo d.C., e dall' importanzain 

to dalla via Appia, separato dall9ager Bantinus dal torrente 
Valerio e dall9Ager Ofantino dal tratturo regio Melfi



: Ager Venusinus: principali insediamenti del comprensorio. Nel riquadro, l9area di 

all9allevamento itinerante: masserie, iazzi sorgenti e fontane, cappelle e cippi votivi. 



 

Quest9ultima, in particolare, è
metri sulle aree destinate all9installazione dei 15 aerogeneratori e dell9elettrodotto di 

, per i dati emersi da ricerca bibliografica e di archivio, l9indagine è stata 

l9Approvazione delle Linee guida per la procedura di verifica dell9interesse archeologico e 

schedatura MOSI secondo gli standard definiti dall9Istituto Centrale per l9Archeologia 
(ICA) e dall9Istituto Centrale per il Catalogo e la Documentazione (ICCD).

 –
attraversa centralmente l9area

 –
dell9area di indagine, attraversa in 

est l9area



 –
Il tratturo, che interessa il settore settentrionale dell9

Sud l9area sud

 –
Il tratturo, che interessa il settore settentrionale dell9area di indagine, attraversa in 

Sud l9area meridionale del comprensorio comunale di Lavello, innestandosi sul 

 –

 –



. L9area di frammenti fittili si trova a 
Ovest dell9aerogeneratore PR9.

 –

 –

Un9articolata area abitativa (forse un vicus), ben più estesa di quanto messo in luce, con spazi 

Dopo poco più di un secolo nell9area del presumibile vicus, sulle fasi di abbandono o

L9insediamento di riferimento per

È stato possibile individuare un primo nucleo nell9area nord



https://www.pandosia.org/mapping-gis-il-cammino-di-puglia/


 –

nti ceramici riconducibili ad un9

 –

 –

https://www.pandosia.org/mapping-gis-il-cammino-di-puglia/
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 –



 –

 –

 –



 –

 –

 –



 –

 –

 –



 –

 –

 –
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 –
stende un9are

risparmiano un9area al centro priva di materiali probabilmenteattribuibile ad un9area scoperta. 
Nell9area con maggiore concentraziones
suspensurae;nell9area centrale è presente una soglia con incassi per battenti scorrevoli. Un settore 

he si colloca cronologicamente a partire dall9età repubblicana fino a quella tardo 

Nell9insieme nella fase romana e tardo antica, si può ricostruire un complesso residenziale con 
un9area scoperta, forse un cortile o un porticato e con area termale 

particolare posizione che l9insediamento rivestiva si può ipotizzare potesse trattarsi di una mansio, 



 –

 –
Lungo il tracciato dell9Appia a N della SS 168, identificabile con il tratturo che proviene 

e laterizi, e ceramica a vernice nera, in continuità topografica con l9allineamento della 

 –



la via è visibile anche un9ampia area di dispersione di materiali fittili che 

 –
Lungo il tracciato dell9Appia a N della SS 168, si intercettano due nuclei di cementizio. 

ai lati della via è visibile anche un9ampia area di dispersione di materiali fittili che attesta la 

interrato, per un9altezza di cm. 170 (fig. 58); a breve distanza dal precedente si intercetta il

ivestimento. Nell9area circostante sono presenti molti frammenti di laterizi, tegole e scapoli in 

dell9Appia verso la città. Sulla base delle dimensioni e della forma strutturale si può ipotizzare il 

 –



 –

 –

 –

 –



 –

nell9ambito dell9età imperiale; la villa forse era dedita alla produzione di olio e vino come 

 –

 –



 –

 –

 –



 –

 –
Poco prima dell9ingresso nella città di Venosa, lungo il tracciato della Via Appia, è 

visibileil nucleo di cementizio generalmente indicato come <tomba di Marcello=

n realtàconserva, all9interno di un9urna cineraria, un corredo con suppellettili 
femminili,databili tra la fine del I sec. a.C. e l9inizio del I d.C.

contenuta in un9urna cineraria in calcare, con un corredo collocabile sempre nell9ambito della 
fine del I sec. a.C. e l9inizio del I d.C.

Viarum in Lucania dall9Ofanto al Bradano, 2019, p. 86



 –

nell9ambito del processo di espansione romana nell9Italia centro
.Gli scavi archeologici condotti dall9800 ad 

chesi definisce& Lucanus an Apulus anceps. Le fonti ci riferiscono che la città
fu assediata e conquistata da uno dei consoli di quell9anno, Postumio Megello,

Nel sito dell9attuale Venosa indizi della presenza di un centro preesistente
sono però scarsi, labili tracce che non sembrano sufficienti per identificare l9abitato

l9assoluta assenza di necropoli preromane che spesso segnalano la presenza degli

lazione con l9abitato individuatodalle indagini di ricognizione 
degli anni 990 del secolo scorso in località CasaliniSottana nei pressi della moderna Palazzo S. 

dell9impianto, la cui memoria si conserva nei due corsi principali dell9abitato

a.C. sono perlopiù <viae glarea stratae= come documentano le s
pressi dell9anfiteatro e della chiesa di San Rocco, la lastricatura con basoli fu realizzata



che compì un atto evergetico, in occasione dell9elezione al duovirato, fac

dell9esistenza di luoghi di culto è data da alcune lastre architettoniche fittili

Abbastanza ben documentata è l9edilizia privata: strutture a carattere abitativo
si sono individuate sotto chiesa della SS. Trinità, al di sotto dell9anfiteatro

piazza è documentata solo attraverso due iscrizioni, ricostruite dall9assemblaggio

dei dati archeologici non ci sono elementi per mettere in dubbio l9ipotesi di
localizzazione del Foro venosino nell9attuale Piazza Orazio, sorta agli inizi del

al computo metrico degli isolati. La lastricatura dell9area forense costituisce
senza dubbio l9intervento più rilevante legato alla nuova coloni

prima età imperiale, sia nell9ambito dell9edilizia pubblica che in quella privata.

Antonius edile nel 31 a.C. La conferma dell9incidenza della politica augustea

complessi pubblici, collocabili nella prima età imperiale, sia l9anfiteatro che le

che costringeranno all9esproprio e alla dist
realizzazione dell9anfiteatro.

edilizio, contribuisce il restauro dell9acquedotto, come sempre, documentato
da una iscrizione, che attesta la riparazione silanos tubosque. L9acquedotto dovrebbe

di Pirro del Balzo, all9estremità occidentale dell9attuale centro storico.

in opera mista, nel caso dell9edificio per spettacoli in questa fase furono realizzati
anche i sotterranei al centro dell9arena. Anche l9edificio termale, visibile



nell9a

frigidarium. Ulteriori restauri ci saranno ancora nel III secolo d.C. mentre l9abbandono
dell9edificio comincia solo nel successivo con l9occupazione dell9area
con sepolture. Sempre alla piena età imperiale appartiene l9edificio termale

basilica esterna, sfruttando l9impianto

viene ripavimentato in questa occasione. Contemporaneamente l9isolato limitrofo

della storia dell9architettura italiana, dall9altro per la ineguagliabile documentazione
offerta dagli scavi condotti all9interno della chiesa vecchia durante i
restauri effettuati negli anni 980 del secolo scorso. I

dell9impianto urbano, fra due assi stradali nord

vive una fase di abbandono nell9XI secolo, in relazione all9inizio

potrebbe pensare forse ad un utilizzo dell9area ecclesiale come foresteria, ma

monetale nel riempimento della fossa, intorno all9XI secolo d.C., e dall9importanza
in quanto si tratta dell9unica testimonianza nota finora, de
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dell9impianto della città romana



 –

 –

ed a sinistra dall9 , il cedro, e da una fiala d9olio. Attualmente l9acceso a 

consentono di trarre un9immagine piuttosto dettagliata sull9organizzazione intern

Le lingue usate nelle iscrizioni della grande catacomba sono la greca, la latina e l9ebraica, e a tali 
lingue e culture appartiene anche l9onomastica dei defunti. Molti epitaffi sono bilingui, ma è da 

i pressi dell9ingresso sembra esclusiva la lingua greca, man mano che si 
procede verso l9interno il latino si alterna al greco sino a prevalere nettamente. Uno degli epitaffi 

I testi delle iscrizioni superstiti, come si diceva, offrono un9immagine abbastanza ricca 
dell9organizzazione comunitaria. Vi compaiono, infatti, l9arcisinagogo, i gherusiarchi, uno dei quali 



Quest9ultimo titolo indicava forse una specie di decano o uno dei

<catacomba nuova=, databili
Marcello, il titolo di <patrono=, conferito a ricchi e influenti personaggi della città o del municipio, 

La comunità ebraica prosperava dunque nell9epoca in cui si fa risalire la costruzione e l9uso delle 



<Santa Rufina=. Planimetria dei cunicoli

 –

 –



 –

 –

 –

 –



 –

 –

 –



 –

 –
Il tratturo, che attraversa centralmente l9area di indagine, corre in direzione 

 –

 –



 –

 –



 –

abitato dell9età del ferro/età arcaica e a fattorie di età preromana e romana

 –

 –



 –

 –

 –



 –

 –

 –

 –



 –

 –

 –



9area indagata, inclusa in un buffer di km, rientra nell9Ager 
, e l9Ager 

L9Ager 
Venusinus e l9Ager Ofantinosono zone

dell9impianto in oggetto con 

42/2004); nel riquadro, l9area indagata. (Dal Geoportale della Regione Basilicata 

https://rsdi.regione.basilicata.it/zone-di-interesse-archeologico-di-nuova-istituzione/


cheologico (art. 142 c. 1 lett.m. del D.lgs. 42/2004). Nel riquadro, l9area di progetto.

Area d9indagine

Area d9indagine

Area d9indagine

–

Area d9indagine

–
Area d9indagine

Catacombe Ebraiche <La 
Maddalena=



L'indagine di superficie, in ottemperanza alle disposizioni normative previste dall9ar

io, si è proceduto alla ripetizione dell9indagine di superficie in data 23 gennaio 2024.
che i settori interessati dall9installazione degli aerogeneratori (entro un buffer di 100 m), 

Dall9osservazione dei dati segnalati dall9Istituto Centrale per l9Archeologica (ICA), raccolti nel file 
WMS dal titolo 8Censimento9 e caricati nel Template GIS prodotto, 
presenza di numerose aree di frammenti fittili ascrivibili prevalentemente all9età romana. Tuttavia, 
l9impossibilità oggettiva di verificare l9esattezza dei numerosissimi dati riportati, seppur 

to dell9area, consente di suggerire un rischio medio per le 

http://vincoliinretegeo.beniculturali.it/vir/vir/vir.html).Si%20evidenzia%20altres�%20che%20i%20settori%20interessati%20dall%27installazione%20degli%20aerogeneratori%20(entro%20un%20buffer%20di%20250%20m)%2C%20oltre%20a%20non%20presentare%20vincoli%20derivanti%20da%20dichiarato%20interesse%20culturale%2C%20non%20hanno%20restituito%20evidenze%20o%20tracce%20archeologiche%20neanche%20a%20seguito%20di%20survey%20sul%20terreno%20(figg.%2031-48)%20o%20di%20fotointerpretazione%20di%20immagini%20aeree%20storiche%20e%20immagini%20satellitari%20(si%20veda%20il%20cap.%202.2%20Fotointerpretazione)


l9area in cui sorgerà l9



. Foto dell9area in cui sorgerà l9
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. Foto dell9area in cui sorgerà l9



. Foto dell9area in cui sorgerà l9





.L9impiantodenotaalcuneinterferenz

Di seguito, alcune foto da drone dell9area in cui sorgeranno





un9areaincuinonè 

all9esistenza

all9insediamento antico, in base allo studio del contesto fisico e 

garantireun9adeguata



   

adefinirnel9entità.Letraccepotrebberononpalesarsi,

un9areaindiziata oltre ognidubbio all9esatta collocazione in q

investe un9areacon 

L9estensioneelapluralitàdelletraccecopronounavastaarea,

un9area non 

un9ar







Note Illustrative Della Carta Geologica D9italia: F°188, 
<Gravina Di Puglia=. Serv. Geol. It., Pp. 57, Roma.

dell9ambiente 

• • • •

osa nell9ambito dell9evoluzione quaternaria della Fossa 

Carta Geol. d9It LXXVII (2008), pp. 61 

urali della Daunia interna. Nuovi dati dall9agro di Spinazzola (Ba),
il complesso in località <La Santissima=, San Severo 2006, pp 425

http://opac.regesta-imperii.de/lang_en/autoren.php?name=Ciriello%2C+Rosanna
http://opac.regesta-imperii.de/lang_en/autoren.php?name=Marinelli%2C+Donatella


, Appia Antica. La Regina Viarum In Lucania Dall9Ofanto Al Bradano

Dipartimento Sicurezza Sociale e Politiche Ambientali, L9Ambiente in Basilicata 
Stato dell9ambiente regionale, Potenza, 2000.

https://smu-ca.academia.edu/MylesMcCallum?swp=tc-au-9528817
https://smu-ca.academia.edu/MylesMcCallum?swp=tc-au-9528817
http://ppr.regione.basilicata.it/
http://rsdi.regione.basilicata.it/
http://vincoliinrete.beniculturali.it/
http://opac.sbn.it/


http://www.pcn.minambiente.it/mattm/servizio-wms/
http://www.pcn.minambiente.it/mattm/servizio-wms/
http://www.sitap.beniculturali.it/
http://cartapulia.it/web/guest/home
http://cartapulia.it/web/guest/home
http://cartapulia.it/web/guest/home
http://www.sit.puglia.it/
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